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Argenta (FE)
innamorati di Un fienile

Monte San Savino (AR)
La Cantalena di Chantal

Sordevolo (BI)
Charme primo Novecento

Faenza (RA)
sapore di Romagna
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Una costruzione che racconta coraggiose ed emozionanti pagine del secolo scorso.
Questi ambienti sono legati a Franco Antonicelli. Grazie a lui, questa dimora storica
ospitò figure come Bobbio, Croce, Einaudi, Ginzburg, Levi, Montale, Monti, Pavese...

La rinascita, a cura di Carlotta Cernigliaro, all’insegna di un raro e toccante impegno.
Un’indagine in profondità con la stylist Clio De Maria e il fotografo Riccardo Masoni

di Antonio Bianchi · foto di Riccardo Masoni
Stylist: Clio De Maria

CHARME  
PRIMO NOVECENTO

Villa Cernigliaro di Sordevolo (BI): tra i dettagli di un gioiello piemontese
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U n regalo bellissimo. E affascinan-
te. Anche perché ci consente di 
parlare di home styling, un campo 
d’azione strettamente intrecciato 

all’interior design ma del tutto autonomo e 
da noi mai raccontato. Gli stylist sono figure 
richiestissime da riviste specializzate, da azien-
de (d’arredamento ma non solo), da negozi, 
strutture ricettive, locali pubblici e anche da 
privati desiderosi di valorizzare la propria 
dimora. Non intervengono sulla riformula-
zione di spazi e percorsi architettonici, bensì 
“vestono” gli ambienti, avvalendosi di luci, 
tessuti, tappezzerie, arredi, complementi, og-
getti, colori, decorazioni, elementi di design… 
Per trasfigurare qualsiasi contesto, esaltandone 

lo charme, non è indispensabile intervenire 
a livello strutturale. Basta agire sui dettagli 
riposizionabili, a patto di conoscere a fondo le 
potenzialità grammaticali dei singoli elementi. 
Si tratta di considerazioni chiare per tutti gli 
appassionati di case, spesso, però, ancorati a 
un’idea di “definitività” che ostacola la com-
prensione della natura “provvisoria” di certi 
interventi di home styling. In realtà, questo 
campo d’azione può lambire risultati di pregio 
“letterario”. Non esageriamo. Perché uno stylist 
può sospingersi a vari livelli di profondità, 
dalle dimore più semplici ai contesti storici 
più importanti e complessi, quelli dove ogni 
singolo elemento presuppone consapevolezze 
estetiche, cronologiche e stilistiche precise, 

Villa Cernigliaro di 
Sordevolo (BI) è un 
gioiello incastonato in 
uno straordinario parco. 
Il servizio realizzato 
da Clio e Riccardo si 
sofferma in profondità 
fra i dettagli d’arredo. 
Colpisce un kimono 
utilizzato a mo’ di arazzo. 
Clio De Maria, per questo 
servizio, ha svolto un 
ruolo di pura stylist. 
Curiosità: la villa ha 
ospitato una mostra di 
kimono, allestita da Clio. 
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niente affatto improvvisabili. Naturalmente, 
la personalità dello stylist è sempre centrale. 
Ma l’abilità consiste nell’individuazione di una 
chiave di lettura nuova e personale capace di 
valorizzare in maniera mirata il contesto in cui 
si interviene, ruolo che presuppone una capa-
cità d’osservazione diacronicamente estesa, 
l’abilità nell’adattare con finezza l’etimologia 
del passato al servizio del presente, consape-
volezze sugli approcci progettuali delle varie 
epoche, minuziosa conoscenza degli stili, delle 
nuove tendenze, dei nuovi materiali, oltre alla 
capacità di combinare i singoli elementi, di 
prefigurare le atmosfere, di entrare in profonda 
empatia con chi abita una casa e di giocare 
affettivamente con elementi della quotidia-
nità (fondamentali per non perdere di vista 
la dimensione domestica e per tenere a bada 
l’algida cortina che caratterizza gli allestimenti 
museografici).
Sulle pagine di CasAntica non avevamo mai 
ripercorso un’esperienza di questo tipo. Se 
possiamo farlo, il merito è di Clio De Maria e 
di Riccardo Masoni. Riccardo, reggiano, è un 
talentuoso fotografo. Quella per la fotografia è 
una passione maturata sin da bambino. Di lui 
sappiamo che, dopo gli studi artistici, si è recato 
in Sud America, inizialmente come turista e in 
un secondo momento come fotografo. Scrittu-
rato da una casa editrice tedesca, ha realizzato 

Carlotta Cernigliaro è discendente, da parte di madre, di Giovan Francesco 
Barbieri, detto “Il Guercino”, e dello scrittore Riccardo Bacchelli (1891-
1985). È cresciuta in una famiglia di notabili. Laureata in Grafica Superiore 
allo Ied di Milano, si è specializza all’Ensad di Parigi in Composizione 
tipografica contemporanea. Proprietaria, amministratrice fiduciaria di Villa 
Cernigliaro, si è trasferita a Sordevolo nel 1998.
Carlotta è una figura che unisce la predisposizione artistica con un ri-
gore morale davvero degno di nota. Basti dire che – nel contesto della 
villa – è cofondatrice di una cooperativa sociale nata per offrire concreta 
opportunità di lavoro a persone in difficoltà attraverso un percorso 
socio-culturale; sviluppa progetti mirati di comunicazione visiva; cura la 
gestione dell’ospitalità; organizza eventi culturali, ricevimenti, meeting, 
workshop… È fondatrice e direttore generale dell’Associazione culturale 
“Zero gravità Villa Cernigliaro per arti e culture” dedita alla riqualifica-
zione della dimora. Cura la condirezione artistica di esperienze culturali 
internazionali e ne coordina la gestione e la comunicazione. Organizza e 

promuove mostre di arti visive ed eventi dedicati alle avanguardie post 
belliche (Fluxus, Lettrismo, Poesia, Poesia visiva e sonora). Cura perso-
nalmente i cataloghi delle mostre, acquistabili presso la libreria interna 
alla dimora, Centre Pompidou e Palais de Tokyo, Parigi. Si dedica con 
passione alla coproduzione di operazioni sperimentali di alta cultura in 
collaborazione con fondazioni e istituzioni nazionali ed europee. Insieme 
a storici e archivisti ha dato vita al progetto “Franco Antonicelli Archivio 
virtuale”, che promuove la riunificazione virtuale dei fondi antonicelliani. 
Costituisce il “Parco letterario Franco Antonicelli”, coordinato da Paesag-
gio Culturale Italiano, Roma e dalla Società Dante Alighieri. In seguito 
entra nel brand italiano “Dimore d’Epoca” dedicato al turismo culturale. 
Ha creato un orto sinergico e il progetto chiamato “Villascolta”, audio-
visita guidata che offre ai visitatori della villa un suggestivo e tecnologico 
percorso auditivo, realizzato con il contributo scientifico di Patrizia 
Antonicelli, figlia dell’autore, presenza fondamentale nell’intero percor-
so semantico conservativo.

Carlotta Cernigliaro e la rinascita di una dimora storica

Un mare magnum di 
stimoli. Villa Cerniglia-
ro custodisce numerosi 
arredi e complementi 
d’epoca. “Per questo ser-
vizio ho fatto tesoro di 
mobili, oggetti e opere 
già presenti all’interno 

della dimora – ci ha 
raccontato Clio – C’era 
l’imbarazzo della scelta. 
Siamo intervenuti con 
piccoli accorgimenti, in 
grado di esaltare il più 
possibile il fascino di 
questi ambienti”.
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un libro fotografico sull’architettura minore e 
un volume dedicato ai parchi nazionali. Dal ‘90 
al 2004 ha girato il pianeta alla ricerca di origi-
nali architetture e raccontando storie e realtà 
insolite. Attualmente, collabora con Clio De 
Maria inventando progetti che sono racconti, 
ricorrendo a qualunque linguaggio il loro spirito 
creativo suggerisca. Clio è una bravissima inte-
rior designer, titolare di Lacomune Decoration 
Home (www.lacomunedecorationhome.com), 
con sede a Milano, che, nel caso specifico del 
servizio che vi presentiamo in queste pagine, 
ha svolto un ruolo di puro styling. Sul suo sito, 

racconta di essere cresciuta tra tele e colori a 
olio, legno e tessuti e si definisce “creativa dalla 
nascita, ecclettica, sognatrice”. Clio De Maria 
è laureata in Design della Moda al Politecnico 
di Milano ed è un’affermata stilista tessile. Un 
paio d’anni fa ha avviato un percorso parallelo 
che la vede impegnata nello studio e realizza-
zione di pezzi di arredo unici, rivisitando con 
linguaggio personale modelli di arredamento 
classici e Déco. Dall’esigenza di una narrazione 
personale degli spazi ha dato vita a Lacomune. 
“Un progetto nato per tradurre un immaginario 
estetico in una scenografia d’interni attraverso la 

“La camera che più mi 
ha colpito in occasione 
della prima visita è 
quella caratterizzata 
da pareti azzurre e 
mobili rosso lacca e 
oro – ci ha rivelato Clio 
– Era praticamente già 
così. Piena di stimoli, 
di dettagli primi 
Novecento, di lacche, di 
decori…”.
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contaminazione e coabitazione di opere d’arte, 
oggetti di antiquariato, modernariato e design. 
Elementi eterogenei che dialogano in uno stile 
fermo e suggestivo, si legge sul sito.
È stata la stessa Clio, qualche mese fa, a scriver-
ci in redazione: “Mi permetto di contattarvi per 
mostrarvi in anteprima il mio ultimo servizio, 
realizzato con il fotografo d’interni Riccardo Ma-
soni in una villa storica in Piemonte”. 
Il servizio di Clio e Riccardo si sospingeva in fa-
scinazioni minute e delicate. E, in più, lambiva 
atmosfere primo Novecento sempre più ap-
prezzate in tema di recupero. Impossibile non 
innamorarsene.
Gli interni ci hanno rapito al punto da non spin-
gerci neppure ad approfondire in quale villa 
storica piemontese si trovassero. In realtà, Clio 
ce ne aveva parlato: “Il lavoro, cui siamo molto 
affezionati, è stato realizzato a Villa Cernigliaro. 
Le sue antiche atmosfere ci hanno totalmente 
sedotto”. Ma non avevamo fatto particolare caso 

al nome della villa. Nella selezione dei servizi, 
ci basiamo sulla qualità degli interni e dei lavori 
effettuati, senza lasciarci condizionare in alcun 
modo dalle ambizioni del contesto. Insomma: 
siamo abituati a documentare – con pari digni-
tà – dimore signorili e costruzioni dalla storia 
ben più semplice e dimessa (vecchie stalle, 
fienili, annessi agricoli e vecchie strutture prive 
di qualsiasi ambizione). Solo in corso d’opera 
abbiamo scoperto che Villa Cernigliaro, di Sor-
devolo (Biella), è un autentico gioiello architet-
tonico e culturale italiano, vincolato dal Mini-
stero della Pubblica Istruzione e tutelato dalla 
Soprintendenza dei Beni architettonici e del 
Paesaggio del Piemonte. Questa dimora storica 
(il sito web è www.villacernigliaro.it) è legata a 
Franco Antonicelli (1902-1974), poeta, saggista, 
editore e politico. Una figura importante della 
cultura italiana. A lui, per esempio, si deve la 
scelta di pubblicare per la prima volta Primo 
Levi. E, ancora, grazie a lui arrivarono in Italia le 

Tutte le stanze da 
letto sono introdotte 
da un salottino. È il 
caso di questo angolo 
lettura, impregnato 
di un fascino 
primo Novecento 
e arredi d’epoca. 
“Penso soprattutto 
ai meravigliosi 
legni laccati”, ci ha 
raccontato Clio. Si 
tratta di un filone del 
recupero che annovera 
un crescente numero 
di cultori. Molti 
nostri affezionati 
desideravano 
ammirarle sulle pagine 
di CasAntica. 
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opere di Herman Melville, di Franz Kafka, di Eu-
gene Gladstone O’Neill, di James Joyce, alcune 
con traduzione di Cesare Pavese.
Villa Cernigliaro, ai tempi, era Villa Germano, 
di proprietà del notaio Annibale Germano – 
suocero di Antonicelli –, rappresentativa figura 
legata al ceto industriale torinese e alla politica 
prefascista. E grazie a Franco Antonicelli la 
dimora è diventata buen retiro dei maggiori 
intellettuali del primo Novecento. Qui, ogni 
estate, dal 1935, si poté ricostituire il “collettivo 
spirituale morale”, composto, fra gli altri, da 
Norberto Bobbio, Leone Ginzburg, Augusto 
Monti, Cesare Pavese e dallo stesso Antonicelli, 
con amici come Benedetto Croce, Luigi Einaudi, 
Levi, Montale, Pirandello... Si parlava di lette-

ratura, di poesia, di arte, di musica, di storia e, 
naturalmente, di politica.
Una dimora storica incantevole, circondata da 
uno straordinario parco, che, in più, racconta 
pagine importanti della nostra storia. E che – 
aspetto peculiare – non ha mai perso di vista 
i propri trascorsi culturali, gli intenti di utilità 
sociale e l’impegno umanitario. 
L’anima di questa straordinaria dimora d’epoca 
è Carlotta Cernigliaro. Carlotta, nata a Rovigo, 
si è formata a Milano e, dal 1998, vive a Sorde-
volo. È proprietaria e amministratrice fiduciaria 
della villa. Ha curato con dedizione esemplare 
la riqualificazione e il restauro della dimora e 
del parco che la circonda. Da una ventina d’an-
ni, la villa è aperta all’ospitalità: bed & breakfast, 

L’indagine ha 
riguardato solo alcuni 
settori ed è scaturito 
dalla sintonia fra 
Clio De Maria e la 
proprietaria, Carlotta 
Cernigliaro. “Ho 
scoperto questa dimora 
storica navigando 
sul web. Sono risalita 
al nome di Carlotta. 
L’ho contattata. Ed è 
nata un’amicizia”, ci 
ha raccontato Clio. 
Nella pagina a fianco, 
l’ingresso alla Limonaia.
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location di matrimoni e – parallelamente – sede 
di numerosi eventi culturali (arte, poesia, lette-
ratura...), di giornate celebrative, di conferenze, 
di ricevimenti... Una missione articolatissima e 
affascinante.
La villa, enorme, conta numerosi ambienti. 
Regna un gusto imprevedibilmente eclettico, 
fra pareti dalle seduzioni cromatiche cangianti, 
pregiati pavimenti lignei intarsiati, lampada-
ri Liberty, angoli romantici, dipinti e dettagli 
Déco, cenni di un gusto orientale… “La villa è 
stata terminata nell’800, poi  completamente ri-
visitata in esterni e interni da Giovanni Cheval-
ley di Torino – ci ha rivelato Carlotta Cernigliaro 
– Al suo allievo Mario Passanti (argentino) fu 
affidato il compito di ideare un ‘ingresso impor-
tante’ e lui realizzò una orangerie, oggi ribattez-
zata La Serra dei Leoni”.
Un contesto pieno di stimoli, recuperato all’in-

segna di un insolito rispetto, salvaguardando 
la distribuzione originale degli ambienti, degli 
arredi e dei singoli dettagli. L’esperimento di 
home styling ha riguardato solo alcuni settori 
ed è scaturito dalla sintonia fra Clio De Maria e 
Carlotta Cernigliaro: “Ho scoperto questa dimora 
storica per puro caso, navigando sul web. Sono 
risalita al nome di Carlotta. L’ho contattata. Ed 
è come se mi si fosse aperto un universo. Perché 
Carlotta è una figura splendida, disponibilissi-
ma, emozionante. La definirei una ‘visionaria 
umanitaria’. Ama profondamente la villa e la 
gestisce con una dedizione commovente. Cura 
eventi culturali e mostre, scegliendo in prima 
persona gli artisti. Con lei è nata un’amicizia. 
Dialogando, si è delineata l’idea di sistemare 
alcuni ambienti per la realizzazione di un ser-
vizio”.
Clio, che vive a Milano da diversi anni, ha ori-

Uno scorcio della 
Limonaia, in passato 
utilizzata anche come 
sala da tè e sala da 
fumo. In occasione del 
servizio fotografico, 
Clio ha suggerito a 
Carlotta Cernigliaro di 
estrarre tutti i servizi, 
dai piatti alle tazze, 
per accendere il più 
possibile la dimensione 
“domestica”. “Mi 
piaceva molto l’idea 
di uno scorcio che 
evocasse un disordine-
ordine”, ci ha rivelato 
Clio.
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gini piemontesi: “Sono nata a Novara, in una 
dimensione ben diversa da Milano, città stimo-
lantissima ma dove c’è tanta concorrenza”. L’arte 
rappresenta una sua passione di sempre, pun-
golata dalla figura di uno zio artista, Eugenio 
Sguazzotti: “Non è diventato famoso. Lavorava 
per un’agenzia pubblicitaria ed è sempre stato 
un po’ in ombra. Ma aveva una mano incre-
dibile. Ricordo le sue tele, i suoi carboncini, le 
sue opere grafiche… Ero sempre da lui. E sin da 
bambina, osservandolo, ho interiorizzato tanto. 
Per qualche tempo mi sono dilettata con la pit-
tura a olio. Avevo un mio studio dall’atmosfera 
bohémienne dove mi sfogavo col colore. Poi, gra-
zie ai tessuti, ho individuato la mia direzione”.
Clio, come abbiamo già annotato, è designer 
tessile. Lavora per una nota azienda comasca e 
si occupa di tessuti d’arredo: dalla biancheria ai 
tendaggi… Dal 2016 ha esteso il proprio campo 

d’azione abbracciando il ruolo di arredatrice 
d’interni. “Lavoro tanto in Piemonte e in Lom-
bardia, soprattutto in contesti periferici. Mi sono 
occupata anche di qualche appartamento citta-
dino. Ma ho un debole per le dimore d’epoca”.
Il suo primo esperimento nel ruolo di stylist è 
nato come una sorta di sfida: “Sono intervenuta 
nelle stanze di una villa del ‘700, in provincia di 
Novara. Una costruzione completamente vuo-
ta, una sorta di casa fantasma. Ho ricreato gli 
ambienti come se fossero realmente abitati. Un 
progetto visivo minuziosissimo, realizzato utiliz-
zando le mie collezioni d’antiquariato, oggetti, 
tessuti, opere… Un’esperienza affascinante”.
Il lavoro a Villa Cernigliaro è stato completa-
mente diverso: “Qui si è trattato di far tesoro di 
arredi, oggetti e opere già presenti all’interno del-
la dimora. Non c’era che l’imbarazzo della scelta. 
Penso ai meravigliosi legni laccati. Penso ai tanti 

Uno degli straordinari 
bagni di Villa Cerni-
gliaro. Clio De Maria è 
un’affermata designer 
tessile. E i tessuti rappre-
sentano una sua chiave 
di lettura imprescindi-
bile: “Entrando in una 
dimora, oltre alla luce e 
agli spazi, il mio sguardo 
cade immediatamente 
sui tessuti. È un ambito 
che mi appartiene così 
intimamente da riuscire 
a ripercorrere, in una 
dimora storica, ciò che 
è stato mantenuto e ciò 
che, invece, è mutato 
cronologicamente”.
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richiami orientali, specie giapponesi, che, nel 
corso degli anni, sono stati portati all’interno 
della villa. Penso a certi bellissimi punti luce. E 
ai mille dettagli d’arredo pieni di storia. Di fatto, 
mi sono limitata a portare alcuni tessuti. Amo 
promuovere uno sguardo al passato molto forte, 
mitigato da un guizzo di modernità”.
Per il resto si è trattato di effettuare piccoli 
interventi, ma ponderatissimi. Una sorta di ri-

visitazione scenografica e fotografica di alcuni 
ambienti. Che sono numerosissimi. “Ci siamo 
concentrati soprattutto sui piani superiori. Al 
piano terra abbiamo documentato la sola sala 
biliardo”.
Il racconto estetico che si delinea rivela la bel-
lezza più intima, le atmosfere meno abusate 
e le suggestioni più sottili di una dimora sto-
rica. Si tratta di una sfida molto interessante 

Alcuni scorci di un 
bagno caratterizzato 
da cenni orientali. Il 
restauro conservativo 
di Villa Cernigliaro, in 
progress, è stato curato 
da Carlotta Cernigliaro 
in collaborazione con 
il marito, Pierluigi 
Perinotto. La villa è 
aperta all’ospitalità. È 
bed & breakfast e anche 
location di matrimoni. 
Ma c’è di più: con i 
contributi della Regione 
Piemonte e il sostegno 
di enti locali, è anche 
Casa per Ferie per 
ragazzi, unica realtà 
italiana in grado di 
ospitare all’interno della 
dimora storica campi 
scuola che prevedono 
pernottamento.
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e raramente battuta dal punto di vista edito-
riale. Perché le costruzioni dalla storia impor-
tante, nell’ambito dell’editoria specializzata, 
sono spesso raccontate enfatizzando la natura 
magniloquente e l’opulenza delle visioni d’in-
sieme. Il servizio realizzato da Clio De Maria e 
da Riccardo Masoni, invece, si sospinge nelle 
minuzie, nei dettagli, nel cuore dell’antico. 
E consente di immergersi – come raramente 

capita – in atmosfere settecentesche che si 
estendono sino a lambire fascinazioni Art 
Nouveau e Déco. Si tratta di un filone del re-
cupero che annovera un crescente numero di 
cultori. Molti nostri affezionati desideravano 
ammirarlo sulle pagine di CasAntica. Clio e 
Riccardo ci hanno consentito di esplorarlo nel 
modo più puntuale e minuzioso. Li ringrazia-
mo infinitamente.

La Sala Biliardo, dalle 
pareti color tabacco, è 
l’unico ambiente del 
piano terra documen-
tato da Clio De Maria e 
Riccardo Masoni. Col-
piscono i sorprendenti 
punti luce del primo 
Novecento. “Questi 
lampadari, con doppia 
illuminazione, posso-
no scendere e possono 
essere ruotati – ci ha 
raccontato Clio – Sono 
realizzati in ottone, tes-
suto e cartone. Li trovo 
splendidi”.


